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t *7 '' A"9e!° COm® simbol° de" Evangel,sta. Particolare delta Porta di Gallo délia Cattedrale di Basilea (Fine XII sec.). Nel mezzo: San Michele, della Chiesa omonima di Zugo (1480
circa), Muse o Nazionale Zurigo. A destra : Angelo portascudo. Stemma su vetro della Chiesa di Leuzigen presso Büren an der Aare, eseguito da Jakob Wyss intorno al 1522.
Links: Der Engel als Evangelistensymbol. Teilstück der Galluspforte am Basler Münster, Ende 12. Jahrhundert. Mitte: St. Michael aus der ehemaligen St.-Michaels-Kirche in Zug, um 1480
(Schweiz. Landesmuseum, Zürich.) Rechts: Der Engel als Schildhalter. Berner Wappenscheibe aus der Kirche von Leuzigen bei Büren an der Aare, um 1522 von Jakob Wyß ausgeführt.

II sogno della scala e il voto di Giacobbe. Miniature della Cronaca
universale di Rudolf von Ems, il libro di storia piü diffuso del Medio
Evo. (Fine del XIII sec.) Biblioteca Vadiana, San Gallo.
Jakobs Traum von der Himmelsleiter und Jakobs Gelübde. Miniatur
aus der Weltchronik des Rudolf von Ems, dem verbreitetsten Geschichtsbuch

des Mittelalters. Ende 13. Jahrhundert. (Bibliothek Vadiana,
St. Gallen)

Secondo il Nuovo Testamente, il Paradiso è il regno dei Beati: giardino creatoj
da Dio per mettervi i primi uomini, che ne furono scacciati per disubbedienza.
Intermediari fra Dio e l'Uomo, gli Angeli volano dal cielo alla terra, messaggeri
esecutori della volonté divina, simbolo di una fede viva che supera i secoli. Essi

appaiono ben presto nelle arti figurative, ma soltanto a partire dal quarto
secolo vengono rappresentati come creature alate in sembianze umane, circon-
fuse di aureole dorate. In forme infinite si presentano ai nostri sguardi: scolpiti in
pietra o in legno, dipinti su vetrate policrome, o tessuti in pesanti drappi. Nei
loro volti sono riflessi i caratteri dei popoli che Ii hanno creati. Se potessero L

schiudere le labbra, essi parlerebbero un linguaggio terreno. Umanizzazione del E

Sacro? La loro santità prorompe immediata dalla sfera della loro esistenza. I
Quanta umanità nel sorriso degli Angeli! È questa naturalezza, questa onestà f
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lAngelo, simbo/o dell' Evangelista Malleo, nella Chiesa di Erlen-
bach (Simmental), del principle del XV sec.
Engel als Symbol des Evangelisten Matthäus, in der Kirche von Erlen-
bach im Simmental, aus dem Anfang des 15. Jahrhunderts.

L'Angelo e il pittore. Guazzo di Max Hunziker, Zurigo 1942. Der Engel und der Maler. Gouache von Max Hunziker, Zürich 1942.

nella creazione arfistica, nate da una concezione
severamente ieratica, che ci fa rimanere ognora
stupefatti davanti alle rappresentazioni medio-
evali, nella cui unità arte e artigianato dimo-
strano di vofarsi disinteressatamente al servizio
della fede cristiana.
Le imminenti feste natalizie ci offrono l'occasione
di riunire in queste due pagine alcune raffigura-
zioni di Angeli, provenienti da diverse parti
della Svizzera. —ss—•

n alto : Coro degli Angeli, nell' arco del portale della Cattedrale di Berna. A sinistra : Par-
ticolare degli stupendi dipinti del 1638 nella Chiesa di San Carlo a Poschiavo (Grigioni).
Oben: Chor der Engel : Schlußstein im Gewölbe des Berner Münsterportals. Links: Teilstück
der prachtvollen Malereien aus dem Jahr 1638, in der Kirche San Carlo bei Poschiavo,
Graubünden.

Le due vignette incise in legno derivano da stampe grigionesi del XVIII sec.-Die beiden in Holz
ot.: Museo Nazionale, Zurigo, Museo storico, Berna. geschnittenen Vignetten entstammen bündnerischen Druckschriften des 18. Jahrhunderts.

13


	Angeli

